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GIOVINAZZO LA LUNGA RASSEGNA È ORGANIZZATA DALL’«ACCADEMIA DELLE CULTURE E DEI PENSIERI». SI PROTRARRÀ FINO A FINE GENNAIO�

L’Istituto Vittorio Emanuele
diventa cittadella dell’arte
È decollato «Experimenta», ricco calendario di eventi per i fine settimana

C O R ATO
Tra le imposte
oggetto di
«sconti» c’è la
Tari, che
riguarda i rifiuti

.

MOLFETTA APPUNTAMENTO ALLE 9. PROTAGONISTI, PER UN GIORNO, I METICCI, SOPRATTUTTO QUELLI ABBANDONATI DA PADRONI SENZA CUORE�

Una vetrina per i cani senza sangue blu
Premi e tanta allegria alla Festa del bastardino che si terrà domenica prossima in piazza De Gasperi

M O L F E T TA
Domenica
prossima
25 ottobre
in piazza De
Gasperi si terrà
la Festa del
Bastardino
dedicata ai
cani meticci
e soprattutto
a quelli
abbandonati da
padroni senza
scrupoli

.

anni. Perché il centro storico possa
comunque risultare più attraente e
interessante - evidentemente non
solo dal punto di vista economico -
occorre senza dubbio risolvere la
questione sicurezza. Proprio nei
giorni scorsi, in una apposita com-
missione convocata a Palazzo di
città, i consiglieri hanno chiesto il
miglioramento dell’illuminazione
e del sistema di videosorveglianza,
oltre a una maggiore presenza delle
forze dell’o rd i n e.

N O R D BA R E S E 

MINO CIOCIA

l G I OV I N A Z Z O. Dopo la «Notte bianca del-
la poesia», che si è svolta a inizio estate
nell’Istituto Vittorio Emanuele, il grande edi-
ficio ritorna al centro degli eventi culturali
con una nuova kermesse dedicata alle arti.

«Experimenta. Rigeneriamo la cultura» è il
titolo del progetto che conferma come l’I ve,
con tutti i suoi ambienti, possa diventare un
contenitore più che mai adatto alla fruizione
s t o r i c o - c u l t u r a l e.

Sono oltre 50 gli eventi che si terranno nelle
sale e nei cortili del «Vittorio Emanuele»,
organizzati dalla «Accademia delle Culture e
dei Pensieri», in tutti i fine settimana fino al
24 gennaio.

L’inaugurazione delle manifestazioni sa-
bato scorso, nella sala Clessidra, con una col-
lettiva d’arte, tele e sculture, che vede l’espo -
sizione di opere di autori come Francesco
Mignacca, Raffaella Spadavecchia, Rita Mar-
ziani, Renato Sciolan e Michele Spadavec-
chia. Non solo pittura e scultura nella serata
inaugurale, ma anche poesia. «Poesia sen-
soriale», come la hanno definita i curatori,
«Poesia in azione» il nome che il gruppo che la
propone si è dato, per risvegliare attraverso le
rime i colori, i profumi, i sapori e i suoni.
Come è stato per la poetessa Silvana Kuhtz
che, accompagnata dalle note del sax di Su-
sanna Crociani e dalla voce di Federica Mon-
te, ha voluto coinvolgere all’unisono i cinque
sensi del pubblico. Per dare maggiore inten-
sità alla percezione emozionale, la poetessa
ha invitato il pubblico ad ascoltare con gli
occhi bendati. Sempre alla serata inaugurale,
u n’altra mostra, curata questa volta, da «Ar-
tefuri», che ha proposto le opere astratte delle
sorelle Mimma e Marie Claire Crasto.

«Parte un esperimento – ha commentato il
presidente dell’associazione organizzatrice,
Nicola De Matteo al momento dell’inaugu -
razione – che spero venga apprezzato dal pub-
blico». Di Matteo è stato il delegato della Pro-
vincia per la gestione dell’immobile, una ca-
rica che ha mantenuto anche con la nascita
della Città metropolitana di Bari. Il suo in-
tento è quello di ridare vita propria all’Isti -
tuto proponendo eventi di carattere culturale
che lo facciano rivivere in tutti i suoi angoli.

Una sorta di «spa dello spirito», come lo ha
definito la consigliera metropolitana Anita

Maurodinoia. La sperimentazione e l’interat -
tività sono gli scopi di «Experimenta» che
vuole proporre l’arte anche uscendo dagli
schemi. A cominciare dall’intero programma
che sarà in divenire. L’unica certezza è che
tutti i sabato e domenica di questo autunno e
di parte del prossimo inverno saranno «ri-
scaldati» dalle più disparate espressioni ar-
t i s t i ch e.

«Quella di De Matteo – ha commentato il
sindaco Tommaso Depalma - è una iniziativa
che darà altro lustro alla nostra città. Con
l’Ive rimesso in moto in maniera diversa».

G I OV I N A Z Z O L’Istituto Vittorio Emanuele sempre più contenitore culturale

MOLFETTA IL 25 OTTOBRE�
Giro turistico «lento»
a piedi o in bicicletta
La tappa di «Discovering Puglia»

l M O L F E T TA . Da Bisceglie a Giovinazzo
passando per Molfetta. E tutto a piedi. Do-
menica 25 ottobre farà tappa anche a Molfetta
«Discovering Puglia vie e cammini», il pro-
getto di valorizzazione e fruizione dell’of ferta
turistica territoriale che permette di com-
piere un viaggio lento tra i paesaggi, i borghi,
i luoghi di arte e di fede di Puglia, a piedi o in
bicicletta, lungo le vie dei pellegrini, le strade
dei Crociati e le rotte dei mercanti, alla
scoperta di territori nascosti.

L’obiettivo è far vivere ai turisti un’espe -
rienza culturale particolarmente significa-
tiva, tesa soprattutto alla conoscenza, risco-
perta e valorizzazione delle qualità ambien-
tali e paesaggistiche, nonché delle produzioni
artigianali e agroalimentari.

Quanti lo vorranno potranno aderire al
percorso di 25 chilometri, «Cammino tra
mare e pietra bianca lungo la Via Fran-
cigena», in programma domenica, che coin-
volgerà Bisceglie, Molfetta e Giovinazzo con
attività di trekking in prossimità del mare,
dalla città del Dolmen la Chianca alla Cat-
tedrale di Giovinazzo, passando per Molfetta.
Gli interessati possono partecipare alle at-
tività gratuitamente, previa prenotazione ob-
bligatoria fino a esaurimento posti entro le
ore 12 di venerdì 23 ottobre, contattando il
numero 328/6275826 oppure inviando
u n’email all’indirizzo puglia@trekkingita-
lia.org.

«Discovering Puglia vie e cammini» in-
tende promuovere «l’immagine unitaria del-
la Puglia nell’ottica dello sviluppo sosteni-
bile, durevole e integrato, facendo perno –
precisa una nota diffusa dagli organizzatori -
sui valori dell’accoglienza, dell’ospitalità,
della qualità». Il progetto è promosso e or-
ganizzato da Regione Puglia e da Puglia
Promozione». [l.d’a.]

LUCREZIA D’AMBROSIO

l M O L F E T TA . È sicuramente il
«concorso» cinofilo più singolare
del circondario. Per vincere non è
necessario essere di razza. E non
occorre neppure essere belli.

Per partecipare è sufficiente ave-
re quattro zampe, un mucchio di
peli e un amico che ti accompagni al
guinzaglio. Torna, per il dician-
novesimo anno, la Festa del Ba-
stardino, organizzata dalla Lega del
Cane, iniziativa che mette in ve-
trina i meticci e punta a coinvolgere
il maggior numero di persone in
una grande e chiassosa festa. Un
modo diverso per parlare di animali
a quattro zampe, per invitare all’ac -
coglienza e all’adozione, per lan-
ciare messaggi positivi.

La Festa del Bastardino terrà
banco in piazza De Gasperi, nei
pressi della scuola elementare «Ro-
saria Scardigno», già a partire dalle
9 di domenica prossima, 25 otto-
b re.

Sono previsti premi per il più
bello, il più elegante, il più allegro, il
più grosso, il più piccolo, il più
somigliante al padrone, il più pigro,
il più anziano, il più buffo e decine
di altri riconoscimenti.

Una giuria specializzata curerà,
invece, la selezione dedicata ai cani
di razza che si cimenteranno in una
gara di bellezza e caratteristiche di
specie. Le iscrizioni, con relativa
quota di partecipazione, si raccol-
gono direttamente sul posto a par-
tire dalle 9.

Il ricavato della manifestazione
sarà interamente devoluto ai pro-
getti di recupero e di assistenza
degli amici a quattro zampe meno
fortunati. La Lega si occupa di
centinaia di cuccioli e di cani ab-
bandonati al loro destino da per-
sone che si sono stufate di loro e li
hanno lasciati per strada. I vo-
lontari della Lega accudiscono
esemplari di ogni età anche fuori

dalle strutture riconosciute. E, nel
bel mezzo della festa, ci sarà anche
la benedizione di tutti gli amici a
quattro zampe.

Per tutta la durata della singolare
giornata saranno attivi un corner
per l’adozione degli amici a quattro
zampe, ospiti del canile comunale di
Molfetta. Sarà anche possibile ac-
quistare giochi e regalare una pap-
pa.

Unica raccomandazione: i cani
dovranno essere portati al guin-
zaglio e, nel rispetto dell’i g i e n e,
ciascun proprietario dovrà racco-
glierne le deiezioni. E come in tutte
le grandi manifestazioni ci sarà
anche l’ospite d’o n o re.

A tutti i partecipanti al concorso
sarà consegnato un simpatico ri-
cordino. L’iniziativa si avvale del
patrocinio del Comune.


